TESTO COCRDI NATO DEL DECRETO LEGCGE 6 dicenbre 2011 , n. 201

Testo del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201 (in Suppl enento
ordinario n. 251 alla Gazzetta U ficiale - Serie generale - n. 284
del 6 dicenbre 2011), coordinato con la | egge di conversione 22

di cenbre 2011, n. 214 (in questo stesso Supplenento ordinario alla
pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti per la crescita, |'equita e
il consolidanento dei conti pubblici.» (11A16582)
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TITOLO I I

Consol i danento dei conti pubblici
Capo |V
Ri duzi oni di spesa. Pension
Art. 24
Di sposi zioni in nmateria di trattanmenti pensionistici

om ssi s

14. Le disposizioni in nateria di requisiti di accesso e di regine
dell e decorrenze vigenti prina della data di entrata in vigore de
presente decreto continuano ad applicarsi ai soggetti che nmaturano

requisiti entro il 31 dicenbre 2011, ai soggetti di cui all'articolo
1, comma 9 della | egge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
nodi fi cazioni e integrazioni, (( nonche' nei linmti delle risorse

stabilite ai sensi del conma 15 e sulla base della procedura ivi
disciplinata )), ancorche' maturino i requisiti per |'accesso a
pensi onanment o successi vanente al 31 dicenbre 2011

a) ai lavoratori collocati in nobilita'" ai sensi degli articoli 4

e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive nodificazioni
sull a base di accordi sindacali stipulati anteriormente al (( 4

di cenbre 2011 )) e che maturano i requisiti per il pensionanento
entro il periodo di fruizione dell'indennita" di nobilita di cu
all"articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223;

b) ai lavoratori collocati in nmobilita' lunga ai sensi

dell'articolo 7, comm 6 e 7, della |legge 23 luglio 1991, n. 223, e
successi ve nodi ficazioni e integrazioni, per effetto di accord
collettivi stipulati entro il (( 4 dicenbre 2011 ));

c) ai lavoratori che, alla data del (( 4 dicenbre 2011 )), sono
titolari di prestazione straordinaria a carico dei fondi di
solidarieta' di settore di cui all'articolo 2, comma 28, della |egge
23 dicenbre 1996, n. 662, (( nonche' ai lavoratori per i quali sia
stato previsto da accordi collettivi stipulati entro | a nedesina data
il diritto di accesso ai predetti Fondi di solidarieta'; in tale
secondo caso gli interessati restano tuttavia a carico dei Fond
medesimi fino al conpinmento di alneno 59 anni di eta', ancorche
maturino prima del conpinento della predetta eta' i requisiti per

| "accesso al pensionanmento previsti prinma della data di entrata in
vigore del presente decreto ));

(( d) ai lavoratori )) che, antecedentenente alla data del (( 4

di cenbre 2011 )), siano stati autorizzati alla prosecuzione
volontaria della contribuzione;

e) ai lavoratori che alla data del 4 dicenbre 2011 hanno in corso
|"istituto dell'esonero dal servizio di cui all"articolo 72, comma 1,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
nodi fi cazioni con | egge 6 agosto 2008, n. 133; (( ai fini della
presente lettera |'istituto dell'esonero si considera, conunque, in
corso qualora il provvedi nento di concessione sia stato enanato prina

All.



del 4 dicenbre 2011; dalla data di entrata in vigore del presente

decreto sono abrogati i commi da 1 a 6 dell'articolo 72 del citato
decreto-legge n. 112 del 2008, che continuano a trovare applicazione
per i lavoratori di cui alla presente lettera e). Sono altresi

di sapplicate | e disposizioni contenute in |leggi regionali recant

di scipline anal oghe a quelle dell'istituto dell'esonero dal servizio
)) -

(( 15. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche

sociali di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze da

adottarsi entro tre nesi dall'entrata in vigore della | egge d
conversi one del presente decreto sono definite le nodalita' d

attuazi one del conma 14 ivi conpresa |la determnazione del limte
massi M nunerico dei soggetti interessati ai fini della concessione
del benefici di cui al coma 14 nel linmte delle risorse

predeterm nate in 240 milioni di euro per |'anno 2013, 630 milioni d
euro per |'anno 2014, 1.040 nmilioni di euro per |'anno 2015, 1.220
mlioni di euro per |"anno 2016, 1.030 nilioni di euro per |'anno
2017, 610 mlioni di euro per |'anno 2018 e 300 milioni di euro per
| "anno 2019. di Enti gestori di forne di previdenza obbligatoria
provvedono al nontaggi o, sulla base della data di cessazi one de
rapporto di lavoro o dell'inizio del periodo di esonero di cui alla
lettera e) del comma 14, delle donande di pensi onamento presentate
dai lavoratori di cui al comma 14 che intendono avval ersi de
requisiti di accesso e del regine delle decorrenze vigenti prinma
della data di entrata in vigore del presente decreto. Qual ora da

predetto nmonitoraggio risulti il raggiunginmento del limte numerico
dell e domande di pensione determ nato ai sensi del prinmp periodo de
presente comma, i predetti Enti non prenderanno in esane ulteriori

domande di pensionanento finalizzate ad usufruire dei benefic
previsti dalla disposizione di cui al comma 14. Nell'anbito de
predetto linmte nunerico vanno conputati anche i |avoratori che

i ntendono avval ersi, qualora ne ricorrano i necessari presupposti e
requisiti, congiuntanente del beneficio di cui al comma 14 e d

quello relativo al reginme delle decorrenze disciplinato dall'articolo
12, comma 5, del decreto-legge 31 naggi o 2010, n. 78, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla I egge 30 luglio 2010, n. 122, per il quale
risultano conunque conputati nel relativo limte numerico di cui a
predetto articolo 12, comma 5, afferente al beneficio concernente i
regi me delle decorrenze. Resta ferno che, in ogni caso, ai soggett

di cui al presente comma che maturano i requisiti dal 1° gennaio 2012
trovano conunque applicazione | e disposizioni di cui al comma 12 de
presente articolo. ))



M NI STERO DEL LAVORO E DELLE POLI TI CHE SOCI ALI
DECRETO 1 gi ugno 2012

Mbdalita' di attuazione del comma 14 dell'articolo 24 del
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodifi cazi oni
dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214 e determ nazione del linmte
massi M nunerico dei soggetti interessati ai fini della concessione
dei benefici pensionistici di cui al comm 14 del medesino articol o.

IL M N STRO DEL LAVORO
E DELLE PCLI TI CHE SOCI ALI
di concerto con
IL M N STRO DELL' ECONOM A
E DELLE FI NANZE

Visto |'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicenbre 2011,

n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22 dicenbre 2011
n. 214, cone nodificato dall'articolo 6, coma 2-quater, prino

peri odo e comma 2-septies del decreto-legge 29 dicenbre 2011, n. 216,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 24 febbraio 2012, n. 14,
che stabilisce che |le disposizioni in nateria di accesso e di regine
dell e decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore de
decreto-1egge nedesino si applicano, tra l'altro, nei limti delle
risorse stabilite dal comma 15, ancorche' maturino i requisiti per

| "accesso al pensionanmento successivanente al 31 dicenbre 2011

a) ai lavoratori collocati in nobilita' ai sensi degli articoli 4

e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive nodificazioni
sull a base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 4 dicenbre
2011, i quali nmaturano i requisiti per il pensionanento entro i

peri odo di fruizione dell'indennita' di nobilita' di cui all'articolo
7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223;

b) ai lavoratori collocati in nmobilita' lunga ai sensi

dell"articolo 7, comm 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
successi ve nodi ficazioni e integrazioni, per effetto di accord
collettivi stipulati entro il 4 dicenbre 2011

c) ai lavoratori che, alla data del 4 dicenbre 2011, sono

titolari di prestazione straordinaria a carico dei fondi di
solidarieta' di settore di cui all'articolo 2, comma 28, della |egge
23 dicenbre 1996, n. 662, nonche' ai lavoratori per i quali sia stato
previsto da accordi collettivi stipulati entro | a nedesima data i
diritto di accesso ai predetti fondi di solidarieta'; in tale secondo
caso gli interessati restano tuttavia a carico dei fondi nedesim
fino al conpinento di alnmeno 60 anni di eta', ancorche' maturino
prima del conpinento della predetta eta' i requisiti per |'accesso a
pensi onanmento previsti prina della data di entrata in vigore de
presente decreto;

d) ai lavoratori che, antecedentenente alla data del 4 dicenbre

2011, siano stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della
cont ri buzi one;

e) ai lavoratori che, alla data del 4 dicenbre 2011, hanno in

corso |'"istituto dell'esonero dal servizio di cui all'articolo 72,
comma 1, del decreto- |egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133;

e-bis) ai lavoratori che, alla data del 31 ottobre 2011

risultano essere in congedo per assistere figli con disabilita' grave
ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto
| egi slativo 26 nmarzo 2001, n. 151, i quali maturino, entro
ventiquattro nesi dalla data di inizio del predetto congedo, il

requi sito contributivo per |'accesso al pensionanmento

i ndi pendentenente dall'eta' anagrafica di cui all'articolo 1, conma 6,
lettera a), della | egge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
nmodi fi cazi oni

Visto |"articolo 24, comma 15, prino periodo, del sopra indicato



decreto-1egge n. 201 del 2011, cone nodificato dall'articolo 6, comma
2-ter e comma 2-septies, lettera b), del decreto-legge 29 dicenbre
2011, n. 216, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 febbraio
2012, n. 14, che prevede che con decreto del Mnistro del lavoro e

delle politiche sociali di concerto con il Mnistro dell'econonia e
finanze da adottarsi entro il 30 giugno 2012, sono definite le
nmodalita' di attuazione del comma 14 del sopra indicato articolo 24,
ivi conpresa |a determ nazione del limte massi o nunerico de
soggetti interessati ai fini della concessione dei benefici di cui a
nmedesi mo conma 14 nel linite delle risorse individuate dal successivo
coma 15;

Visto |'"articolo 24, comma 15, secondo e terzo periodo, del sopra

i ndi cato decreto-legge n. 201 del 2011, che disciplina |'attivita d
noni t oraggi o del |l e domande di pensi onanento dei |avoratori

i nteressati, prevedendo che, nel caso di raggiunginmento del linite
nunerico fissato dal prino periodo del nedesino comma 15, non saranno
prese in considerazione ulteriori donande;

Visto |"articolo 24, comm 15, quarto e quinto periodo, del piu
volte citato decreto-legge n. 201 del 2011, che prevede il conputo
nell'anbito del conplessivo limte nunmerico, dei |avoratori che

i nt endono usufruire congiuntanmente del beneficio di cui al precedente
comma 14 e del beneficio relativo al reginme delle decorrenze di cu
all"articolo 2, comma 5, del decreto-legge 31 naggi o 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,

nonche' |'applicazione, per i soggetti di cui ai nedesim conm 14 e
15 del decreto-legge n. 201 del 2011, delle disposizioni in nateria
di adeguanenti all'incremento della speranza di vita di cui al comma

12, dell"articolo 24, del nedesino decreto-legge n. 201 del 2011
Visto |"articolo 6, conma 2-ter, del decreto-legge 29 dicenbre

2011, n. 216, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 febbraio
2012, n. 14, che include tra i soggetti interessati alla concessione
del beneficio previsto dall'articolo 24, conma 14, del sopra citato

decreto-legge n. 201 del 2011, nei limti delle risorse e con le
procedure di cui al coma 15 del nedesinop articolo 24 anche:
i lavoratori il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 31

di cenbre 2011, in ragione di accordi individuali sottoscritti anche
ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura
civile;

i lavoratori il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 31

di cenbre 2011 in applicazione di accordi collettivi di incentivo
all ' esodo stipulati dalle organi zzazi oni conparativanmente piu'
rappresentative a livello nazional e,

a condi zione che ricorrano i seguenti elenenti: |la data di cessazi one
del rapporto di lavoro risulti da elenmenti certi e oggettivi, qual

| e conuni cazioni obbligatorie alle attuali Direzioni territoriali de
lavoro di cui all'articolo 14, del decreto del Presidente della
Repubblica 7 aprile 2011, n. 144, o ad altri soggetti equipollent
indicati nel decreto ministeriale da adottarsi entro il 30 giugno
2012; il lavoratore risulti in possesso dei requisiti anagrafici e
contributivi che, in base alla previgente disciplina pensionistica,
avrebbero conportato |l a decorrenza del trattanento nedesinp entro un
peri odo non superiore a ventiquattro nmesi dalla data di entrata in
vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011

Visto |'"articolo 6-bis del sopra citato decreto-legge n. 216 del
2011, convertito, con nodificazioni, dalla | egge n. 14 del 2012;

Ritenuto di dover definire anche per i lavoratori autorizzati alla
prosecuzi one volontaria della contribuzione il periodo tenporale
entro cui i lavoratori interessati maturino il diritto alla

decorrenza del trattamento pensionistico in base alla disciplina
vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicenbre
2011, n. 201, estendendo quindi a tali soggetti il term ne previsto
dall"articolo 6, comm 2-ter, del sopra citato decreto-legge n. 216
del 2011;



Ritenuto altresi' di fissare al conpinento di 62 anni |a pernanenza
a carico dei fondi di solidarieta' per i lavoratori di cui alla
lettera c) sopra riportata, per i quali sia stato previsto da accord
collettivi stipulati entro il 4 dicenbre 2011 il diritto di accesso
ai predetti fondi di solidarieta';
Tenuto conto dell' el aborazione effettuata dall'|INPS sulla base de
relativi elenmenti amm nistrativi, trasposta nella tabella riportata
nel presente decreto, che ha consentito di verificare la congruita’
del contingente numerico programmato con riferinmento ai soggett
rientranti in ciascuna categoria di soggetti beneficiari e,
conseguentenente, la congruita' delle risorse conpl essivanente
predeterm nate all'articolo 24, comma 15, del decreto- |egge n. 201
del 2011;
Consi derato che il numero conplessivo di tutti i soggetti di cu
all e disposizioni sopra riportate aventi i requisiti per accedere a
beneficio rientra nel contingente nunerico conplessivo di 65.000
unita' e che le risorse finanziarie conplessivanente occorrenti sono
pari alle risorse predeterninate all'articolo 24, conma 15, de
decreto-1egge n. 201 del 2011;

Decr et a:

Art. 1
1. Il presente decreto disciplina le nodalita' di attuazione
dell"articolo 24, commi 14 e 15, del decreto-legge 6 dicenbre 2011
n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22 dicenbre 2011
n. 214, individuando, alla tabella di cui al successivo articolo 6,
la ripartizione dei soggetti interessati ai fini della concessione
dei benefici di cui al nmedesino comm 14 e ai sensi dello stesso
conmma 15, nel linmte delle risorse conplessivanente previste da
nedesi no coma 15

Art. 2
1. | lavoratori di cui alle categorie indicate in prenmessa accedono
ai benefici di cui all'articolo 24, comua 14, del decreto |egge n
201 del 2011, convertito, con nodificazioni, dalla | egge n. 214 de
2011, alle seguenti condizioni
a) lavoratori di cui alla lettera a) del citato coma 14:
cessazione dell"attivita' lavorativa alla data del 4 dicenbre 2011
con perfezionanento dei requisiti entro il periodo di fruizione
dell'"indennita' di nobilita" di cui all'articolo 7, comm 1 e 2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223;
b) lavoratori di cui alla lettera b) del citato comma 14:
cessazione dell"attivita' lavorativa alla data del 4 dicenbre 2011
c) lavoratori di cui alla lettera c¢) del citato comma 14:
titolarita' al 4 dicenbre 2011 della prestazione straordinaria a
carico dei Fondi di solidarieta" di settore di cui all'articolo 2,
comma 28, della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662; titolarita' della
nmedesi ma prestazi one da data successiva al 4 dicenbre 2011 se
| "accesso alla stessa risulta autorizzato dall'lstituto Nazionale
della Previdenza Sociale, fernmo restando che gli interessati restano
a carico dei Fondi fino al conpinmento di 62 anni di eta';
d) lavoratori di cui alla lettera d) del citato comma 14:
perfezionanento dei requisiti anagrafici e contributivi utili a
conportare |la decorrenza del trattanento pensionistico secondo |a
disciplina vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 6
di cenbre 2011, n. 201, entro un periodo non superiore a ventiquattro
mesi dalla data di entrata in vigore del nedesi nb decreto |egge;
questi lavoratori non devono aver comunque ripreso attivita'
| avorati va successivanente all'autorizzazione alla prosecuzi one
volontaria della contribuzione e devono avere al meno un contributo
volontario accreditato o accreditabile alla data di entrata in vigore
del decreto-legge n. 201 del 2011;
e) lavoratori di cui alla lettera e) del citato comma 14: esonero
dal servizio alla data del 4 dicenbre 2011



f) lavoratori di cui alla lettera e-bis) del citato comma 14:
congedo per assistere figli con disabilita" grave ai sensi
dell"articolo 42, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n
151, con perfezionanento, entro 24 nesi dalla data di inizio de
predetto congedo, del requisito contributivo per |'accesso a

pensi onanment o i ndi pendentenente dall'eta' anagrafica, di cui
all"articolo 1, comma 6, lettera a), della | egge 23 agosto 2004, n
243;

g) lavoratori di cui all'articolo 6, conma 2-ter, del

decreto-1egge 29 dicenbre 2011, n. 216, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 febbraio 2012, n. 14: risol uzione de
rapporto di lavoro entro il 31 dicenbre 2011, in ragione di accord
i ndividuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e
412-ter del codice di procedura civile senza successiva rioccupazi one
in qualsiasi altra attivita' |avorativa,;

h) lavoratori di cui all'articolo 6, conma 2-ter, del

decreto-1egge 29 dicenbre 2011, n. 216, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 24 febbraio 2012, n. 14: risol uzi one de
rapporto di lavoro entro il 31 dicenbre 2011 in applicazione d
accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati dalle

organi zzazi oni conparativanente piu' rappresentative a livello

nazi onal e senza successiva rioccupazione in qualsiasi altra attivita'
| avorati va.

2. | lavoratori di cui alle lettere g) e h) del comma 1 de

presente articol o conseguono il beneficio a condizione che la data d
cessazione del rapporto di lavoro risulti da elenenti certi e
oggettivi quali |le comunicazioni obbligatorie alle Direzion

Territoriali del lavoro, ovvero agli altri soggetti equipollent

i ndi viduati sulla base di disposizioni normative o regolanentari. La
docunent azi one da produrre per conprovare quanto precede e' indicata
al successivo articolo 4.

3. | soggetti di cui alle lettere g) e h) del comma 1 del presente
articolo devono risultare in possesso dei requisiti anagrafici e
contributivi che, in base alla previgente disciplina pensionistica,
avrebbero conportato |la decorrenza del trattanmento nedesino entro un
peri odo non superiore a ventiquattro nesi dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge n. 201 del 2011

Art. 3
1. | lavoratori di cui alla lettera c) delle prenesse, per i qual
sia stato previsto da accordi collettivi stipulati entro | a data del
4 dicenbre 2011 il diritto di accesso ai fondi di solidarieta'

restano a carico dei predetti fondi fino al conpinento de
sessant aduesi no anno di eta'.

Art. 4
1. | soggetti di cui alle lettere e) ed f), del comma 1,
dell"articolo 2, del presente decreto, presentano istanza di accesso
ai benefici di cui all'articolo 24, conma 14, del decreto-legge 6
di cenmbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22
di cenbre 2011, n. 214, alle Direzioni Territoriali del Lavoro
conpetenti in base alla residenza degli stessi.
2. Per i soggetti di cui alla lettera e), del comm 1,
dell"articolo 2, del presente decreto, |'istanza di cui al coma 1
del presente articolo deve essere corredata da una dichiarazi one
sostitutiva di certificazioni ai sensi dell'articolo 46, del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, e
successive nodi fiche ed integrazioni, relativa al provvedinento d
esonero, con indicazione degli estrem dello stesso ai fini de
reperimento del nedesino da parte della conmpetente Direzione
Territoriale del lavoro.
3. Per i soggetti di cui alla lettera f), del comma 1,
dell"articolo 2, del presente decreto, |'istanza di cui al coma 1
del presente articolo deve essere corredata da una dichiarazi one
sostitutiva di certificazioni ai sensi dell"articolo 46 del decreto



del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, e
successive nodi fiche ed integrazioni, relativa al provvedi nento d
congedo, con indicazione degli estrem dello stesso ai fini de
reperimento del nedesinmo da parte della conpetente Direzione
Territoriale del lavoro.

4. | soggetti di cui alle lettere g) e h), del coma 1,
dell"articolo 2, del presente decreto, presentano istanza di accesso
ai benefici di cui all'articolo 24, conma 14, del decreto-legge n
201 del 2011, convertito, con nodificazioni, dalla | egge n. 214 de
2011, corredata dall'accordo che ha dato |uogo alla cessazione de
rapporto di |lavoro secondo |l e seguenti nodalita':

a) nel caso in cui si tratta di soggetti cessati in ragione d
accordi ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice d

procedura civile, |'istanza e' presentata alla Direzione Territoriale
del lavoro innanzi alla quale detti accordi sono stati sottoscritti;
b) in tutti gli altri casi, |'istanza e' presentata alla

Direzione Territoriale del Lavoro conpetente in base alla residenza
del lavoratore cessato
5. Le istanze di cui al presente articolo devono essere presentate
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale.
6. Presso le Direzioni Territoriali del Lavoro di cui ai conm 1 e
4 del presente articolo, sono istituite specifiche Conm ssioni per
| ' esame delle istanze di cui ai commi che precedono.
7. Le Commissioni di cui al conma 6 sono conposte da due funzionari
della Direzione Territoriale del Lavoro, di cui uno con funzioni d
Presi dente, nonche' da un funzionario dell'lNPS, designato da
Direttore provinciale della Sede dello stesso Istituto.
8. Per il funzionanento delle Conmissioni di cui al conma 6 non
sono previsti oneri a carico della Pubblica amr nistrazione.

Art. 5
1. Le decisioni di accoglinento enesse dalle Conmi ssioni di cu
all"articolo 4, comma 6, del presente decreto vengono conunicate con

tenpestivita' all'lINPS, anche con nodalita' tel ematica.
2. Avverso i provvedinenti delle Conmissioni di cui all'articolo 4,
comma 6, del presente decreto |'interessato puo' presentare istanza

di riesanme, entro 30 giorni dalla data di ricevinento dello stesso,
innanzi alla Direzione Territoriale del Lavoro presso cui e' stata
presentata |'istanza.

Art. 6
1. In conformta agli articoli 1 e 2 del presente decreto, i
nunero dei lavoratori aventi titolo all'otteninento del beneficio d
cui al comma 14 e ai sensi del conma 15 dell'articolo 24 de
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodifi cazi oni
dall a | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, e successive nodificazioni, e
determnato in 65.000 unita', ripartite cone segue:
Conti ngent e
Ti pol ogi a di soggetti Nunerico
Mobilita' [articolo 2, comma 1, lett. a), del presente
decreto] 25.590
Mobilita' lunga [articolo 2, comma 1, lett. b), del
presente decreto] 3.460
Fondi di solidarieta' [articolo 2, conma 1, lett. c),
del presente decreto] 17.710
Prosecutori volontari [articolo 2, conma 1, lett. d),
del presente decreto] con decorrenza entro il 2013 10.250

Lavoratori esonerati [articolo 2, commma 1, lett. e),



del presente decreto] 950

Genitori di disabili [articolo 2, comma 1, lett. f),
del presente decreto] 150

Lavoratori cessati ai sensi dell'art. 6, comma 2-ter
del decreto-legge n. 216 del 2011, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla |l egge n. 14 del 2012 [articolo 2,
comma 1, lett. g) ed h), del presente decreto] 6.890

Art. 7
1. | lavoratori che intendono avval ersi, qualora ne ricorrano
necessari presupposti e requisiti, del beneficio delle decorrenze
disciplinato dall'articolo 12, conma 5, del decreto-legge 31 naggio
2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive nodificazioni, sono conputati ne
contingente di cui all'articolo 6 del presente decreto.

Art. 8
1. Il numero conplessivo dei lavoratori indicato all'articolo 6,
aventi titolo ai benefici di cui al presente decreto, conporta un
f abbi sogno finanziario conplessivo nel limte individuato

dall'articolo 24, comma 15, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n
201, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 22 dicenbre 2011, n
214, e successive nodificazioni e, pertanto, con riferinento
all'inclusione tra i beneficiari dei lavoratori di cui all'articolo
6, comma 2-ter del decreto-l|egge 29 dicenbre 2011, n. 216,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 21 febbraio 2012, n. 14,
non occorre applicare la clausola di salvaguardia di cui all'articolo
6-bis, del predetto decreto-legge n. 216 del 2011

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, previo visto e registrazione della Corte de
conti.

Roma, 1° giugno 2012

Il Mnistro del lavoro
e delle politiche social

For nero

p. Il Mnistro dell'econonm a e delle finanze,

il Vice Mnistro del egato

Gilli

Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2012

U ficio di controllo sugli atti del MUR, MBAC, Mn. Salute e Mn.
Lavoro, registro n. 10, foglio n. 306



